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REGOLAMENTO

LA CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI DI SONDRIO

Visto

il D.lvo 297/94 – Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione;
Visto

il D.P.R. 249/98– Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli Studenti;
Visto

il D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 – Regolamento recante modifiche ed                                                                  c                        integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249,  concernente lo Statuto delle                       c                        studentesse e degli studenti della scuola secondaria;
Vista

la C.M. 31 luglio 2008, n. 3602/PO – Linee guida al D.P.R. 235/2007 – Regolamento                  c                        recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 249/98;


EMANA
il seguente Regolamento:

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Istituzione della Consulta

E’ ufficialmente costituita nella Provincia di Sondrio un organismo istituzionale di rappresentanza studentesca denominato Consulta Provinciale degli Studenti di Sondrio.

Art. 2
Materia Regolamentata

Il presente Regolamento detta norme intese a regolamentare il funzionamento della Consulta Provinciale degli Studenti di Sondrio.

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rimanda a quanto disposto nei sopra citati Decreti e successive modificazioni e delle disposizioni ministeriali.

Art. 3
Funzioni e Finalità
La Consulta Provinciale degli Studenti di Sondrio ha il compito di garantire il più ampio confronto fra gli studenti di tutti gli istituti d’istruzione superiore della provincia stessa, per ottimizzare e integrare in rete le attività extra-curricolari, favorire la comunicazione, creare e/o migliorare gli spazi e gli strumenti funzionali ai bisogni di incontro e di scambio, valorizzare il tempo libero e potenziare l'offerta formativa formulando proposte e pareri.
La Consulta è autogestita dagli studenti e persegue le sue finalità, progetti ed attività in maniera libera ed indipendente, ma coerente con le finalità formative istituzionali.

Essa deve organizzare la sua attività in un’ottica di integrazione con le agenzie formative del territorio e tenendo presenti tutte le iniziative studentesche che superino le dimensioni dell’istituto.
Art. 4
Ruolo della Consulta

La Consulta ha il compito di rappresentare le idee dei propri studenti a livello scolastico, provinciale, regionale, nazionale e transnazionale. Essa, poiché rappresentante della componente studentesca, esprime, nelle diverse occasioni, tutti i diversi pareri, le proposte, le difficoltà di tutti gli studenti, e non solo di una maggioranza.
I Rappresentanti della Consulta delle singole scuole, eletti parallelamente ai Rappresentanti d’Istituto, devono essere ascoltati e consultati dai Consigli d’Istituto in merito a tutte le attività della Consulta; gli stessi coadiuveranno i Rappresentanti degli studenti a livello di consiglio di Istituto, relativamente a tutte le altre attività che riguardano gli studenti.
Art. 5
Componenti

Sono componenti la Consulta Provinciale degli Studenti due rappresentanti eletti con mandato biennale di ogni istituto Statale e Paritario di istruzione secondaria superiore, della provincia di Sondrio. L’elezione di tali rappresentanti avviene entro il 31 Ottobre con le stesse modalità dell’elezione dei rappresentanti degli studenti nel Consiglio d’istituto. 

Laddove esistano realtà scolastiche i cui indirizzi non possano essere rappresentati da soli due studenti, potrà essere inviato senza diritto di voto uno studente in più per ogni indirizzo non rappresentato.
TITOLO II
ORGANI E NOMINE

Art. 6
Presidente della Consulta

La Consulta elegge a maggioranza assoluta tra i suoi membri legali un Presidente; qualora non si raggiunga la maggioranza assoluta in prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, a parità di voti si procede con il ballottaggio. 

Assieme al Vicepresidente rappresenta la Consulta e mantiene, di concerto con il Docente Referente, i rapporti con gli Enti territoriali, l’USR Lombardia – Uff. XX – A.T. di Sondrio, le istituzioni scolastiche ed educative del territorio.
Il Presidente convoca e presiede la Consulta Provinciale degli Studenti e il Consiglio di Presidenza ed adempie a tutti gli atti previsti dalle norme in vigore, inoltre il Presidente può invitare, a titolo di uditore, persone esterne alla Consulta.
Art. 7
Vicepresidente della Consulta

Viene eletto Vicepresidente colui che ottiene il maggior numero di voti dopo il Presidente. Il Vicepresidente sostituisce a tutti gli effetti il Presidente in caso di impedimento. 

Nel caso in cui non vi siano non eletti (elezione con candidato unico), sarà il Presidente a nominare il Vicepresidente fra i membri effettivi, tenendo conto del parere, non vincolante, della Consulta.
Art. 8
Consiglio di Presidenza

E’ composto dal Presidente, dal Vicepresidente e da altri tre commissari proposti dal Presidente tra i membri legali della Consulta stessa.

Qualora la maggioranza della consulta respingesse la proposta del Presidente egli ha diritto di formulare un’altra proposta. Respinta anch’essa si procederà all’elezione dei tre commissari da parte della Consulta con voto limitato a due nomi.
Art. 9
Segretario della Consulta
II Segretario della Consulta, nominato dal Presidente fra i membri effettivi, redige il verbale delle sedute e ne cura l’archiviazione, ove espressamente richiesto dal Presidente, provvede alla pubblicazione dei pareri e delle deliberazioni della Consulta negli albi degli Istituti.
Art. 10
Commissioni Permanenti

La consulta può costituire al suo interno, per lo studio di particolari problemi, apposite commissioni.

Ogni commissione autoregolamenta lo svolgimento dei propri lavori che, in ogni caso, devono essere relazionati ed approvati da tutti i membri della consulta.
Art. 11
Commissioni Ordinarie

Si insediano per trattare di singoli argomenti e si occupano di relazionare su questi al Consiglio di Presidenza e sono nominate dal Presidente. Il loro mandato ha termine con l'espletamento delle loro funzioni.
Art. 12
Docente Referente

Il docente referente è chiamato a svolgere il delicato compito di sostenere quotidianamente e concretamente l’ attività della Consulta, fornendo agli studenti il necessario supporto. 

Il Docente referente della Consulta rappresenta l’Amministrazione, fornisce consulenza tecnico scientifica alla Consulta, garantisce l’opportunità e la trasparenza delle spese e garantisce i contatti fra la CPS e gli organi gerarchicamente superiori. 

Il Docente referente collabora con gli studenti per garantire la funzionalità operativa della Consulta; 

Deve garantire la legalità di tutto ciò che riguarda l’ambito amministrativo e finanziario e dunque deve avere la possibilità di conoscere tutte le spese ed esprimere un parere obbligatorio, non vincolante, sulle deliberazioni di spesa; 

Può partecipare a tutti i lavori della Consulta nel rispetto dell’autogestione della stessa ma non può influenzare le linee di indirizzo della Consulta stessa e non esercita diritto di voto; 

Nel suo ruolo di educatore il docente referente ha il compito di garantire nel rispetto delle vigenti normative, la correttezza, la democraticità e il buon andamento della Consulta medesima, ma soprattutto di sostenere la più ampia partecipazione dei giovani, favorendo un consapevole e responsabile esercizio di democrazia diretta e di cittadinanza attiva da parte dei rappresentanti eletti.

TITOLO III
REGOLAMENTO DELLE RIUNIONI

Art. 13
Convocazione

La Consulta viene convocata dal Presidente 

Regolarmente una volta al mese, straordinariamente: 

•
su richiesta dello stesso; 
•
su richiesta del Dirigente dell’A.T. di Sondrio; 
•
su richiesta del 50% + 1 dei membri della Consulta. 

Nelle riunioni straordinarie della Consulta non potranno essere deliberate né poste in discussione proposte o questioni estranee all'oggetto della convocazione.
L’avviso scritto di convocazione deve essere recapitato tramite il Dirigente Scolastico di ogni Istituto a tutti i membri della CPS con almeno dieci giorni di anticipo salvo convocazioni di natura urgente. La presenza della maggioranza qualificata dei membri della consulta alla sede e data convenute, rende valida la seduta anche in caso di difettosa convocazione. Nell’avviso vi devono essere inoltre indicati l’eventuale esclusione del pubblico dalla seduta, o da una parte di essa, con relativa motivazione e l’eventuale invito a partecipare alla seduta, con facoltà di parola, a rappresentanze esterne.
Art. 14
Ordine del Giorno

L'ordine del giorno di ciascuna seduta è stilalo dal Presidente su suggerimento dei rappresentanti delle Commissioni, del Dirigente dell’A.T. di Sondrio, del Docente Referente e del Consiglio di Presidenza.

L'ordine cronologico degli argomenti può essere variato dalla Consulta con mozione d'ordine approvata a maggioranza dei votanti. 

Qualora, dopo la trasmissione dell’avviso scritto di convocazione, sorgano problemi d’importanza rilevante, l’Ordine del Giorno può essere modificato su richiesta del Presidente, o di un terzo dei membri della Consulta. 

La modifica dell’Ordine del Giorno avviene previa votazione della CPS. 

Qualora la discussione degli argomenti non sia esaurita, la Consulta può deliberare di aggiornare i propri lavori per la prosecuzione della discussione in data successiva; in tale caso il Presidente provvede a darne comunicazione ai membri assenti ed al pubblico. 

Ciascuno studente designato alla Consulta può richiedere che un dato argomento venga iscritto all’Ordine del Giorno della seduta successiva. La richiesta viene approvata o respinta dalla Consulta. 

All’ora fissata nell’avviso scritto di convocazione il Presidente, o facente funzione, procede all’appello dei membri della Consulta ed accerta che la seduta sia validamente costituita essendo presenti almeno la maggioranza qualificata dei membri della Consulta in carica, in tal caso, procede alla disamina degli argomenti dell’Ordine del Giorno. 

Nel caso di mancanza della maggioranza qualificata la seduta viene convocata dopo mezz’ora.
A seguito di ciò essa risulta valida a prescindere dalla presenza del numero legale di cui al sopra. 

I lavori della Consulta si svolgono di norma in un’unica sessione. Nel corso di questa il Presidente, ove ne ravvisi la necessità e la consulta non si opponga, può interrompere i lavori per un tempo massimo non superiore ai quindici minuti.
Art. 15
Modalità degli Interventi

Ogni studente designato alla Consulta ha il diritto di prendere la parola su ciascuno degli argomenti posti in discussione, di fare osservazioni e di formulare proposte. 

II Presidente concede la parola ai consiglieri seguendo l'ordine delle richieste di intervento, riservando la precedenza ad eventuali interventi ritenuti da esso urgenti. 

Il Presidente ha il compito di coordinare gli interventi, in caso di divagazione o evidente ostruzionismo, il Presidente dopo aver richiamato il membro della Consulta al rispetto del regolamento, può togliere la parola. 

Il Presidente può fissare una limitazione alla durata degli interventi rispetto al tempo a disposizione ed al numero degli interventi. 

Esauriti gli interventi su ciascun punto all’Ordine del Giorno, il presidente conclude dichiarando chiusa la discussione.
Art. 16
Votazioni

La votazione su ogni singola deliberazione avviene di norma in forma palese (e per esse il Presidente adotta uno dei seguenti metodi: alzata di mano; appello nominale per istituto o scuola di istruzione secondaria superiore; sottoscrizione di una scheda), salvo i seguenti casi: 

•
Elezione del Presidente; 
•
Deliberazioni concernenti persone; 
•
Su richiesta del Presidente; 
•
Su richiesta del 50% + 1 degli aventi diritto al voto. 

Le votazioni avvengono nella seguente successione: favorevoli, contrari, astenuti. 

Nel caso che le votazioni abbiano luogo con il sistema dello scrutinio segreto, le operazioni di spoglio delle schede e verifica dei voti sono espletate da due membri della Consulta nominati per l’occasione prima delle operazioni di voto. 

Il presidente può disporre, a seconda delle circostanze, che la votazione su ogni singolo argomento avvenga a chiusura della discussione di ciascuno di essi, oppure al termine della discussione di tutti gli argomenti dell’Ordine del Giorno. 

L’argomento già votato non può essere posto nuovamente in discussione ed in votazione nel corso della medesima seduta.
Art. 17
Approvazioni delle Deliberazioni

Terminata la votazione, il Presidente, con l'assistenza di due membri della CPS, ne riconosce e ne proclama l'esito. 

Si da per approvata la delibera che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. 

In caso di parità, nelle votazioni palesi, il voto del Presidente avrà doppia valenza. 

I Consiglieri che dichiarano di astenersi, ma rimangono in aula, sono da contarsi ai fini della validità dell'assemblea.
Art. 18
Verbale delle Sedute

Di ogni seduta della Consulta il Segretario verbalizza la seduta. Il verbale deve contenere: 

•
II giorno, l'ora, il Luogo, il nome e la qualifica di chi l'ha presieduta; 
•
L’Ordine del Giorno;
•
Le presenze e le assenze;
•
Il riassunto delle discussioni emerse;
•
Per ogni votazione, il numero dei voti favorevoli, contrari e astenuti. In caso di voto               c           unanime può essere utilizzata la dicitura “approvato all’unanimità” senza riportare i numeri                   c           dei voti.
Ogni membro della Consulta può chiedere che nel verbale si faccia menzione di sue dichiarazioni ed il Presidente può formulare la stessa richiesta per qualsiasi intervento. Il verbale deve essere letto ed approvato dalla Consulta nella seduta successiva. Il verbale deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario.
TITOLO IV
NORME ORDINARIE
Art. 19
Assenze

Le assenze dei membri della Consulta sono registrate nel verbale di ciascuna seduta con l’annotazione se siano, o meno, giustificate. 

Il membro della Consulta, qualora sia impedito a partecipare alla riunione dovrà avvisare preventivamente, in forma scritta, il Presidente.
Art. 20
Decadenza e/o Dimissioni

La Consulta conferma la decadenza o la perdita dei requisiti di eleggibilità dei suoi membri; le dimissioni dalla carica del membro della Consulta, nonché da tutte le altre cariche interne alla Consulta, devono essere presentate per iscritto alla Consulta stessa, che ne discute le motivazione e delibera le decisioni in merito. 

I componenti che non intervengono ad un massimo di due sedute della Consulta o di tre delle Commissioni Ordinarie devono presentare giustificazione scritta. Qualora questo non avvenisse la Consulta in riunione plenaria potrà dichiarare il Rappresentante decaduto e ne chiederà la sostituzione all’Istituto.
In caso di decadenza o dimissioni la Consulta da’ mandato al Presidente di informare l’interessato, l’USR Lombardia – Uff. XX – A.T. di Sondrio, il Dirigente Scolastico ed il Presidente del Comitato Studentesco dell’istituto d’istruzione superiore frequentato dall’interessato, sollecitando la surroga che avverrà nelle seguenti modalità: subentreranno al ruolo in questione i non eletti con il maggior numero di voti ottenuti; qualora questi non frequentassero più la scuola superiore, o rinunciassero all’incarico, si procederà, se presenti, con la nomina dei successivi non eletti; qualora anch’essi non fossero presenti, o rinunciassero all’incarico, si indiranno nuove elezioni. Qualora non fosse possibile, per problemi organizzativi o temporali, indire nuove elezioni, il Comitato Studentesco dell’Istituto da rappresentare nominerà i rappresentanti in seno alla Consulta Provinciale.
Art. 21
Revoca del Mandato al Presidente e/o al Consiglio di Presidenza

La Consulta, a maggioranza assoluta dei membri aventi diritto al voto, può revocare il mandato al Presidente e/o al Consiglio di Presidenza sulla base di distinte mozioni di sfiducia poste all'ordine del giorno su richiesta scritta di almeno il 50% + 1 degli aventi diritto al voto.   
Art. 22
Fondi e Cassa

Sui fondi della Consulta, è accantonata una quota non inferiore al 7 per cento dello stanziamento destinato alla Provincia, utilizzabile dalla Consulta per esigenze connesse alla propria organizzazione, al proprio funzionamento e per l’attuazione delle iniziative deliberate. Ogni spesa della Consulta dev’essere approvata con maggioranza relativa, in seduta plenaria.

Ai membri della Consulta, nei limiti delle disponibilità sopra indicate, sono coperte le spese di viaggio e soggiorno connesse all’esercizio delle loro funzioni. Tali coperture possono essere corrisposte, in alternativa, dai Consigli d’Istituto nei limiti delle disponibilità finanziarie degli istituti destinate alle omologhe finalità. 

La gestione dei fondi destinati all’organizzazione e al funzionamento delle consulte provinciali, nonché per l'attuazione delle iniziative, come deliberato dai competenti organi, resta assegnata all’USR Lombardia – Uff. XX – A.T. di Sondrio, che a sua volta la può assegnare ad un istituto d’istruzione superiore della Provincia.

Art. 23
Logo

Il Logo ufficiale della Consulta Provinciale di Sondrio è composto dalle lettere “C”, “P”, “S” poste in diagonale dall’angolo in alto a sinistra a quello in basso a destra, di colore nero; sotto alla lettera “P”, posto in orizzontale “SONDRIO” di colore bianco; in basso, per esteso da destra a sinistra, la scritta “CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI” di colore nero che dovrà rimanere al di sotto dell’immagine di sfondo; lo sfondo sarà diviso in quattro parti uguali: l’angolo in alto a sinistra sarà di tonalità grigio chiaro, l’angolo in alto a destra come quello in basso a sinistra saranno composti da una forma con angolo retto che parte dal centro ed arrotondata in cima, di tonalità grigia, l’angolo in basso a destra sarà di tonalità bianca. Le parti restanti saranno di colore bianco.

Il Logo è depositato presso l’USR Lombardia – Uff. XX – A.T. di Sondrio; è inoltre visibile sulla prima pagina del presente Regolamento, in alto a sinistra.
Art. 24
Documentazione Ordinaria

La Consulta può redigere autonomamente i seguenti documenti:

· Note della Consulta;

· Note del Presidente;

· Note del Consiglio di presidenza.

Ognuno di questi documenti dovrà riportare:

· in alto a sinistra il Logo ed a destra l’intestazione “Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca” (sotto) “Consulta Provinciale degli Studenti di Sondrio” come visibile nella prima pagina del presente Regolamento;

· la dicitura “Nota del” (o, della) e il nome dell’organo che la emana (come sopra riportati) affiancata dal numero progressivo/anno (ad anno nuovo la numerazione ripartirà dal n. 0001) e dalla data di emanazione con giorno, mese (per esteso) ed anno;

· Firma del Presidente e solo, laddove ritenuto necessario, di altri membri della Consulta e/o del Docente Referente e/o del Dirigente dell’A.T. di Sondrio.

L’archiviazione della documentazione ordinaria è affidata al Segretario in collaborazione con il Docente Referente.
TITOLO V
NORME FINALI

Art. 25
Entrata in vigore e Modifiche

Il Regolamento entra in vigore all’atto della sua approvazione e potrà essere modificato in qualsiasi momento da parte della Consulta.

Le proposte di modifica al Regolamento debbono essere presentate in forma scritta al Presidente che ne farà pervenire una copia a tutti i membri della Consulta entro la seduta successiva.

La relativa discussione e votazione deve avvenire durante la seduta immediatamente successiva alla presentazione della proposta di modifica del regolamento.

Art. 26
Documenti Integrativi

Il presente Regolamento può essere integrato con documenti aggiuntivi per regolamentare singole discipline di rilevanza interna alla Consulta.

Eventuali integrazioni al presente Regolamento dovranno essere approvate dalla Consulta in seduta plenaria.

Tali documenti andranno allegati al presente Regolamento senza apportare modifiche allo stesso.

Art. 27
Efficacia delle Norme

E’ priva di qualsiasi efficacia ogni norma del presente Regolamento che contrasti con le vigenti disposizioni di legge.
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